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Genova - Centro
Piazza Savonarola, 14 r.

tel. 010.56.63.77
Via delle Cappuccine, 2 r.

tel. 010.57.61.116

Nervi
Via Oberdan, 91 r.
tel. 010.37.28.268

Rivarolo
Via Rossini, 66 r.
tel. 010 74.11.760

Bolzaneto
Via Pasubio, 34 r.
tel. 010 74.55.088

Ponte X
Via Beata Chiara, 5 r.

tel. 010.71.20.67

Sestri
Via Travi, 38 r.

tel. 010.65.31.690

Pegli
Vico Sinope, 23 r.
tel. 010.69.81.070

Prà
Via Airaghi, 15 r.
tel. 010.66.53.04

Voltri - Mele
Via Camozzini, 38 r.

tel. 010.61.36.421

Arenzano
Via Ghiglini, 84 r.
tel. 010.91.27.411

Via Marconi, 189
tel. 010.91.31.256

Cogoleto
Via Rati, 115

tel. 010 91.83.433

Recco
Via Roma, 126

tel. 0185.72.19.41

Sant'Olcese
Via Poirè, 279

tel. 010.74.55.088

Mignanego
Via Vittorio Veneto, 26

tel. 010.71.20.67

Campomorone
Via del Mercato, 3 r.

tel. 010.71.20.67

Serra Riccò
Via Pasubio, 34 r.
tel. 010.74.55.088

Ceranesi
Via Beata Chiara, 5 r.

tel. 010.71.20.67
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Caro Gazzettino,
in questi giorni si sente parlare di
lungo ponte, di apertura delle
seconde case, di alberghi al
completo, di spiagge affollate.
Ritorno indietro negli anni ’50 e
ricordo tre bambine accompagnate
dal padre che si recavano, a piedi
da via Fil lak - salita Millelire
(rompicollo) - Belvedere - Cimitero
della Castagna, a far visita ai
parenti defunti, i quali si trovavano
nella parte alta dove ci sono le
antiche tombe o cappelle di
famiglia - oggi impossibile
raggiungere.
In quei vialetti si incontravano
poche persone, ma tutte
incrociandosi si salutavano e si
scambiavano poche parole
sottovoce per rispettare quella pace
eterna. Il cimitero sembrava un
giardino.
Poi col passare del tempo il
degrado lento ma inesorabile.
Ogni anno nel mese di ottobre la
stampa riporta notizie di
finanziamenti per ristrutturare i
cimiteri. Quest’anno la notizia di
una nuova azienda comunale che
si occuperà esclusivamente di
questi, poi silenzio.
Passo davanti al Sacrario dei
Caduti, vedo le date di nascita e di
morte, sono tutti ragazzi colpevoli
di essere nati in una epoca
sbagliata. Mi chiedo in un momento
che si conoscono solo diritt i
(costruzione di una moschea che
crea disagio ai cittadini - libertà di
danneggiare una parte della città
solo perché la nostra squadra del
cuore ha subito qualche offesa -
occupare una scuola perché non

c’è spazio per incontrarsi - ecc.) non
sarebbe diritto di questi giovani che
sono morti per un mondo migliore,
poter riposare in pace in un luogo
pulito e decoroso?
Mi vengono in mente tanti diritti che
noi over 60 dovremmo avere. Dopo
una vita dedicata alla famiglia
assistendo gli anziani e i malati,
facendo anche volontariato perché
ci è stato insegnato di pensare al
nostro prossimo, vorremmo poter
uscire da casa ameno di giorno
tranquilli di non essere scippati  - a
guardare in faccia la gente senza
la paura di inciampare nelle strade
rotte e finire al pronto soccorso -
vivere nella nostra delegazione con
decoro e pulizia, senza sperare di
vincere un terno al lotto e scappare
dalle zone dove siamo nati. Grazie.

Lina Noris

Cara Lettrice, la risposta è
difficile solo perché alla
situazione attuale non siamo
arrivati per un solo motivo, ma
per una cascata inesorabile di
fattori. Ma più in su di tutto sta,
a nostro avviso, proprio
laddove hai scritto “... ci è stato
insegnato...” significando che la
nostra generazione, purtroppo,
non ha saputo o voluto
insegnare; ed i giovani, senza
una morale e principi da
rispettare,si comportano come
i famosi cani  rossi nella
giungla: la legge del più forte.
Purtroppo è proprio la nostra
generazione di over 60, che ha
voluto distrutte le regole della
morale e l’ha sostituite con
nulla.

Quali diritti per gli over sessanta?
Lettere al Gazzettino

Dal Morgavi al Borzoli: il ritorno di Roberto Balboni nelle fila dei
verdistellati, per riportare la Sestrese ai lustri di annate favolose.
Alla soglia del suo quarantunesimo anno, rientra nei ranghi della
società di Sestri, dove ha cominciato a dare i primi calci con la speranza
di restare a vita, dedicandosi ad insegnare ai piccoli il gioco del calcio,
così da sfornare elementi che nel prossimo futuro siano bravi come
lui e facciano grande la Sestrese.
Lascia i Lupi di Sampierdarena al  tecnico Siri, uomo di successi,
che ha creato una compagine di ragazzi validissimi per raggiungere
il traguardo della promozione ed accedere in Eccellenza, campionato
giusto per i l passato mai dimenticato della gloriosa
Sampierdarenese.
Sarà un anno felice per entrambi, un anno che Roberto Balboni
dedicherà ai verdistellati, mentre Siri cercherà di riportare i rossoneri
sampierdarenesi alla Promozione.
A Sestri Ponente, sarà l’arrivo di Roberto Balboni a dare fiducia al
tecnico Panico per fare riemergere la squadra dalla pessima
posizione attuale, solo ad un punto dalla zona  retrocessione.
Nell’Eccellenza, Loanesi e Polis sono le vedette dell'attuale momento.
Segni di risveglio arrivano dalla Sammargheritese del mister
Monteforte, mentre la neo promossa Corniglianese, brillante
all’esordio, ha perso lo smalto che aveva fatto sognare i tanti tifosi
che accorrono sul campo dedicato al grande Italo Ferrando.
Nel campionato Nazionale Dilettanti, un anno disastroso per il Savona:
cambi a iosa di tecnici e poco mordente nell’aspetto tecnico dei
giocatori. Ultimo in classifica sarà molto problematico uscire da una
situazione che non trova soluzioni al momento. Nel girone di Levante
i marinai di Sestri Levante respirano aria di alta classifica e distanziano
tutte le avversarie.
In C1 due le società liguri, Genoa e Spezia, vanno a gonfie vele. Il
Grifone è sempre vittorioso sia a Marassi sia in giro per il nord Italia,
grazie anche alla spinta che i numerosi appassionati danno ai loro
beniamini che rispondono con ottime gare e con altrettanti risultati
positivi che hanno portato i colori rosso blu al vertice della classifica.
Siamo convinti, anche se bisogna aspettare gli esiti della disciplinare,
che il Genoa, tornerà con merito nel calcio nazionale, quello della
serie B.
La Sampdoria alterna partite stupende a certe incolori, però rimane
sempre ancorata a posizioni di alta classifica nella massima serie.
Molto bene il comportamento in UEFA e presto entrerà in scena anche
la Coppa Italia.

Ciro Rinaldi

Vicende del calcio ligure

Sestrese: il ritorno del principe Roby
Sampierdarenese super


